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Congresso, pareggio, anno nuovo! 
Buon anno ragazzi ed amici : rallegra-

tevi subito della notizia che vi d o : le bi-
bliotechine filano a 20 nodi l 'ora verso 
il famoso traguardo! 

L'anno comincia coi migliori auspici: 
io ero incerta (sono un po ' superstiziosa) 
se fosse miglior augurio cominciarlo col 
bussolotto vuoto o col bussolotto pieno : 
Andando a Roma ho incontrato in fer-
rovia il Beinporad (vedete più in là che 
cosa gli ho carpito!) « E così, come vanno 
le b ibl iotechine?» mi domanda. « Son 
piena di debiti fino ai capelli! » « Ottimo 
segno, vuol dire che le bibliotechine go-
dono di un grandissimo credito !...» 

Poi cominciarono a piovermi vaglia 
e denari e scudetti e abbonamenti e il 
bussolotto gonfiava a vista d 'occhio . 

—Diavolo, ma anche questo è un buo-
nissimo segno ! pensai. Che gioia ragazzi! 
ho pagato tutti i debiti, alla Cartiera Ita-
liana 50 lire, alla Tipografìa Elzeviriana 
97 lire, a Bemporad 96, a Salani 135, 
al Consorzio di Milano, 205 lire! a Para-
via, a Treves, alla Cooperativa legatori 
118 lire in un mese ! ho rinnovato il 
conto corrente, ho comperato una tonnel-
lata di carta da imballaggio (L. 20!). 
Adesso di tutta la pioggia d 'oro che ve-
drete nel Dlih Dlin, siete stati voi a man-
darla, ragazzi non ho più niente, ma an-
che non ho più un soldo di debiti, ho tan-
ti libri in casa (carta da imballaggio poi-

ché servirà fino alla millesima bibliote-
cbina!) e sopratutto i miei venditori sono 
pronti ad aprirmi un più largo credito, 
dopo che han visto come mi preocupo 
di pagar puntualmente. 

Cominciamo l 'anno in pareggio ragaz-
zi... ed è un segno buonissimo! 

Pòi vi devo dar notizie delle bibliote-
chine al Congresso. — Anche queste no-
tizie pittoresche, stupende!... 

A noi che ci sianl dentro e conoscia-
mo l ' ingranaggio e ne ritiriamo tanta 
gioia, le bibliotechine parevano una 
gran cosa. Invece gli altri, abituati a va-
lutar solo le cose che si pagano, che han-
no una sanzione ufficiale, le guardavano 
così, con un sorrisetto di compatimento 
indulgente, come si guarda a un trastullo! 

Povere bibliotechine ! le vedete venire 
al Congresso con la loro aria ingenua 
e i loro vestiti corti in mezzo a tutte quel-
la bibliotecheria ufficiale e ufficiosa, 
pettoruta?... biblioteche che si pagano 
fior di quattrini, che son rette dai Comita-
ti e a capo dei Comitati han dei magna-
ti con tutta la prosopopea delle cose sta-
bilite e ben pensanti! 

^ i dico in confidenza che nessuno ave 
va intenzione di prendere in considerazio-
ne le nostre bibliotechine che han se-
minato 30.000 volumi, facendo così poco 
rumore, battendo così poco la gran 
cassa ! 

Ma questa è stata appunto una delle 
ragioni del loro successo. 



Al Congresso, dunque, all' ultimo mo-
mento, mi venne in mente di portar 
tutto il materiale esemplificativo del no-
stro lavoro: una bibliotechina rilegata, 
i Bollettini, gli elenchi, le tovagliette. 
le cartoline, i calendari, ecc. Poi la mia 
incomparabile Lucia Maggia con una pa-
zienza da benedettino mi aveva fatto un 
elenco per Provincie della distribuzione 
delle bibliotechine. Poi Maria Carrara, 
una mia aiutante, altrettanto preziosa, 
quanto modesta, mi aiutò a preparar car-
telle e cartellini spiegativi, scritti in go-
tico ! 

Così davanti al Congresso abbiamo 
drizzato un tavolino curioso, almeno a 
giudicar dalla curiosità che ha suscitato : 
perchè la gente entrando e vedendo di 
lontano quello sfoggio di tovagliette, 
quell 'ammicar di bambolotti e di gin-
gilli colorati (erano i modellini di giocat-
toli per il Natale) veniva a vedere — e 
allora interrogava, s'informava, comin-
ciava a sfogliar l 'elenco (oh! che cosa 
avrei dato per che Lucia Maggia vedesse 
il successo del suo elenco!) e a far degli 
oh ! e degli ah ! quando sapeva che quel-
lo era il tavolino delle bibliotechine di 
Bengodi che si distribuiscono gratis a 
chi le vuole e con caramelle giocattoli e 
amicizie per soprammercato dei libri : 
e che tutta l'azienda va avanti a furia 
di amore e di buona volontà, di carto-
line dipinte, tovagliette ricamate e offer-
te spontanee. 

Devo dire che a far la «propaganda » 
aveva trovata un'amica piena di zelo e 
di fervore. Io son timida e non avrei osa-
to, ma proprio in principio si avvicina 
al banco una ragazzetta che non avevo 
mai veduta ma che da due mesi mi scrive 
va molto infervorata dell'opera delle 
bibliotechine. Era Mimy Cabrini che mi 
si è presentata e da quel momento si è 
messa a presiedere il banco con una pe-
rizia, una facondia e tanta forza persua-
siva che in due giorni di tovagliette e 
cartoline abbiam fatto I. 185( ! ! !) 
e raccolte più di 70 firme di persone che 
si sono interessate di noi e han doman 
dato di ricevere il Bollettino e perfino 
qualcuno ha voluto pagarlo prima di 
riceverlo. 

Eppoi a Roma ho visto finalmente 
vive, fresche tutte le amichette che lavo-
rano per me da tanto tempo e che cono-
scevo solo per lettera : Dede Dorè, Lina 
e Gianna Radaelli, Sara Aprile, Mimi 
Corti, Bice Romano, Margherita Laviosa, 
Lisetta Righetti, Wanda Turin, Ortensia e 
Maria Letizia Lombroso. 

Che tuffata rinfrescante in un mondo 
gioviale, lieto, alacre, fiducioso che ra-
aspira a tutte le bellezze e le bontà del-
la vita ! 

Ed era uno scoppiettar di risa, un 
comunicarsi di notizie, di esperienze, di 
di espedienti, di consigli (sul miglior 
modo per infilar al pubblico le cartoli-
ne) racconti trionfali di conversioni, ed 
episodi bibliotechinofili !... Era proprio 
bello di vedere che il lavoro compiuto 
insieme particolarmente da ognuno af-
fratellava tutti — al primo minuto ren-
deva tutti espansivi ed amici. 
Sì credo che con tante forze generose, gio-
vani fervide come quelle di cui si com-
pone il nostro battaglione al migliaio ar-
riveremo presto. 

Entro quest'anno, oh amici ! giuratelo 
come giura 

Zia Mariu. 
Dell'interesse mostrato per le biblio-

techine al Congresso di Roma e che è sta-
to aiuto materiale e morale, devo rin-
graziare più particolarmente parecchie 
persone. La signora Virginia Nathan, che 
brilla di luce propria (oltre che di quella 
che le vien dal lustro del casato) per 
l'attività, la generosità, l 'altruismo con 
cui aiuta, incoraggia, incita ogni opera 
di bene: non solo si è interessata del no-
stro lavoro e ha voluto venire a vederne 
l'esemplificazione, ma ha comprato la 
tovaglietla che aveva il prezzo più alto nel 
mio stock (quella ricamata dalla signora 
Silvestri Arrigossi). 

La contessa Maria Pasolini, una delle 
donne che per la coltura popolare si è 
più attivamente ed efficacemente adope-
rata; Madame Luchaire che si è voluta 
informare minutamente della nostra a-
zienda per costituirne una simile in 
Francia; Grazia Deledda, (e devo alle bi-
bliotechine il piacere di averla conosciuta) 
la signora Gabriella Malagodi; la profes-
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soréssa Maria Romano, direttrice della 
Scuola Normale Regina Margherita di 
Roma, Filippo Turati, il nostro più vec-
chio e fedele amico (sicuro che ce ne sono 
di fedeli anche fra i pezzi grossi!) il corn-
mendator Corradini, che mi ha fatto una 
promessa (per ora acqua in bocca!) l'as-
sessore Gustavo Canti, Fabio Ranzi, l'av-
vocato Timpani, l'avvocato Lorenzo Pi-
gnatari, che mi ha ordinato tre bibliote-
chine a pagamento . 

Messaggi di Lea Toma 
Zia Mariù, amici di Roma, Brescia, 

Firenze e Palermo aiutanti, ragazzi di 
tutta Italia, udite! Ho a darvi una grande, 
bellissima notizia che vi farà gridare «ev-
viva» dalla contentezza; e gridate pur for-
te, che un'eco leggera giunga pure all-o 
recchio del nostro buon amico di Firenze. 

Insomma non vi faccio più a lungo star 
coli'animo sospeso, e annunzio solenne-
mente al mondo bibliotechinofilo che Fi-
liberto Scarpèlli ha disegnato le cartoline 
promesse ! 

Il 1913 non poteva portarvi una mi-
glior sorpresa, è vero, amici. 

E Scarpelli non poteva essere più gen-
tile di così. Ditegli grazie, o ragazzi, gri-
dateglielo con le vostre voci squillanti e 
gioiose, ch'egli vi senta tutta la vostra 
simpatia e il vostro affetto e sia lieto d'a-
vervi accontentato! 

Ed ora l'elenco delle cinque bibliotechi-
ne preparate nel Novembre. 
Intitolata a Frida Queto, una gentilissi-
ma e cara amica che mi ha procurato Zia 
Mariù, destinata a Rosa Battilani (V e VI) 
Mordano (Bologna). 

Intitolata a Celeste Marchetti, un ragaz-
zo che si è sempre interessato delle bi-
blioteche e spero vorrà interessarsi della 
sua, destinata a Lydia Tonazzi — Gozza-
no per Soriso- (Novara). 

Intitolata a Maria e Gigetta Alessandri 
(lo studio della musica e della pittura 
non v'impedirà di essere due buone pa-
trone, è vero, amiche?), destinata a Gina 
Bigamini — Corte de' Frati (Cremona). 

Alla mia cuginetta Paolina Toma, una 
graziosissima brunetta piccina piccina 
(non ha che cinque anni) che sarà ottima 
patrona un giorno, e per ora disimpegna 
il suo ufficio con l'aiuto della mamma 
sua, mia cugina Carolina, ho intitolato 
la bibliotechina spedita alla simpaticis-

sima Leha Musa — Villanova di Casal-
maggiore (Cremona) che ha degli scola-
rmi assai cari che hanno voluto che la 
loro maestra segnasse sulla carta geogra-
fica la città di Zia Mariù, della Paolina e 
la mia. 

L'ultima bibliotechina l 'ho intitolata 
dell'avv. Gino Bernabò — Sdorata (Pa-
pa Giberna)-Direttore della Tribuna dei 
Piccoli, che ha una bellissima idea per le 
bibliotechine, ma non so se ha il piacere 
che già se ne parli, e questa bibl. è desti-
nata ad Alice Sala — Sant'Ellero p. S. Do-
nato in Fronzano (Firenze). 

E per quest'anno basta: riprenderò la 
spedizione in gennaio, perchè il dicem-
bre è destinato alla preparazione dei re-
galucci per Natale, e nella vendita di se-
gnalibri, cartoline, calendari, cartelline 
e asciugapenne, perchè la cassa è vuota.. 

Dei lavorucci da vendere assai assai 
bellini me li ha mandati da Catania Lu-
ce De Agostino, ed io ringrazio tanto que-
sta cara amichetta per la sua gentilezza. 

E ringrazio anche quella scolarina di 
Ospedaletti, la piccola Clotilde Rossi, che 
ha avut oil pensierino gentile di mandar-
mi dei fiori belli, freschissimi e profu-
mati. La cara Lucia Maggia ha venduto 
per 5 lire di cartoline, sai, Zia Mariù, ed 
io sono assai grata a questa aiutante lon-
tana che ho avuto il piacere di conoscere 
nello scorso ottobre. 

Da Elena Canal ho avuto L 2.70 per 
cartoline vendute; da Luisa Reggiani L 5 
per una tovaglietta che si è ricamata da 
sè e L 2.50 per l'abbonamento al Bolletti-
no; da Celeste Marchetti 1 libro; da Au-
gusto Basaglia dei giornalini (bravo, dam 
mi i libri che hai promesso e ti farò pa-
trono d'una bibliotechina, sai, Augusto); 
dall'Adelia Zanon dei giornali di viaggi 
e dei modelli di giocattolini : mille grazie 
alla cara Adelia per il suo aiuto nel prepa-
rare orli a tovagliette insieme alla sua 
buona mamma; da Lucia Alpron cartoline 
dipinte; dalle signorine Salvagno una to-
vaglietta ricamata assai bene come sem-
pre; da mio fratello Renato una tovagliet-
ta disegnata e ricamata da sè. 

Eccoti il resoconto del mese di Novem-
bre, zia Mariù, insieme ad un saluto per 
te e per tutti gli amici lontani! 

LEA 
Venezia — Dicembre 1912. 

Quello che vi dice Lea Toma è la più 
pura verità. Le cartoline di Filiberto Scar-
pelli son già tirate e saran pronte per la 
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coloritura e per la vendita per l '8 Genna-
io 1913. Ora insieme a Lea Toma e a voi 
voto anch' io un « ammiro » e molti rin-
graziamenti allo Scarpelli : è molto più 
meritorio che voi non pensiate ch'egli 
si sia deciso a fare i disegni per le nostre 
cartoline, perchè lo Scarpelli è oltre che 
un grandissimo artista, un « contempla-
tivo ». 

Pensate a tutte le cose che tentano un 
Uomo, contemplativo piuttosto che il la-
voro : fumare, girondolare, leggere, fan-
tasticare, guardare... ed invece il bravis-
simo Scarpelli (per quel compenso. . . di 
gratitudine che gli posso dar io!. , ha re-
sistito a tante differenti e molteplici ten-
tazioni e spontaneamente, da sè, (che 
proprio io non l 'ho tormentato) mi ha 
fatto le quattro stupende cartoline che voi 
vedrete. 

Ed ora vi voglio dire una delle ragioni 
segrete che dovevano far riluttante lo Sar-
pelli a darci le cartoline. Era un pò 
di paura, l 'ho indovinato, di vedere i 
propri disegni coloriti in chissà che m o -
do dai miei pittorelli. Doveva provar la 
stessa diffidenza d 'un compositore di mu-
sica che vede la sua musica in mano a 
dilettanti. Mi raccomando dunque di far-
gli vedere, ragazzi, che siete bravi colo-
risti. 

Io affiderò i primi modelli ai più e-
sperti : ogni pacchetto che spedirò e di-
stribuirò avrà uno di questi modelli di 
prima mano e raccomando alla turba dei 
coloritori minori di attenervisi, di non 
variarlo, nè cambiarlo e poi le cartoline 
sono belle anche cosi in bianco e nero. 

Insieme allo Scarpelli devo ringraziare 
la signora Leonetta Cecchi Pieraccini l'au-
trice delle altre due graziosissime carto-
line che troverete nei pacchetti. La sig-
CeCchi Pieraccini è un'artista di gran va-
lore di cui io conosco un delizioso ritrat-
di bambino (quello di Giovanni Malagodi) 
e ha voluto con queste sue due compo-
sizioni significar il suo interesse per la 
nostra piccola azienda. 

Vedrete il suo pupo che prima ancor di 
saper camminare legge il Bollettino delle 
bibliotechine.... Dev-esser o la Mila di No-
emi, o Giacomino Lombroso. . . . fra dieci 
mesi!.. . 

Messaggio di Lina e Gianna Radaelli 
Carissima zia Mariù, un saluto al «bollet-, 

tino bianco«, e che il 1913 gli porti tanta 
fortuna! E veniamo senz'altro al resoconto, 
che, stavolta, è molto lungo. 

Anzitutto sono partite tre nuove bibliote-
chine : 
21 dedicata ad Adele e Ida De-Andrea (le 
amichette gentili che cedettero quella che a-
vevano (a Loggio, alla Bianca Colombo) -
e spedita alla signora Maria-Pezzoli a Pu-
ria (Valsolda). 
22 dedicata alla memoria di Giovanni Pa-
scoli sotto la protezione della sorella diletta 
Mariù e spedita, per desiderio di lei, a Ca-
stelvecchio di Barga Lucca) alla maestra Ma-
rianna Casci. 
23 dedicata a Emilia Manetti un'aiutantis-
sima, generosissima, zelantissima, e spedita 
a Enrichetta Rizzi a Campodolcino (Sondrio) 

Sono poche tre bibliotechine, ma per quan-
to si lavori, e ci siano tante api zelanti, la 
nostra torretta è sempre piccina, piccina... 

Ed ora. un pò di resoconto - prima quello 
del mio viaggio (Lino) a Milano; non mol-
ti fatti, ma grandi promesse. Sono buone an-
che quelle, e speriamo in bene! 

Dunque: tra i fatti: L. 1 dalle bimbe Za-
ri per 6 cartoline. L. 0,60 dall'Adele De-An-
drea sempre per cart. 3 volumetti dal gio-
vanissimo amico (un S. G.) Alex Hartmann. 
Luigi Barbesti, uno studente che sarà pre-
sto un'avvocato, ha proso 30 calendarietti 
che ha promesso di vendere tra i suoi amici 
(s'è nominato solennemente il nostro «com-
messo viaggiatore» esercita il suo commer-
cio tra Milano e Pavia dove si reca per gli 
studi), poi.... eccoci alle promesse!., ha pro-
messo quel suo famosissimo quadro che si fa 
aspettare è vero, ma, in compenso, è molto 
bello! Sarà una splendida riffa quella pel 
quadro di Luigi Barbesti, e dovrà concorrere 
tutto l'esercito bibliotechinofilo, vero, zia 
Mariù? 

Poi abbiamo ricevuto: L. 20 per cartoline 
da Ebe Finzi-Oastelf ranchi, una giovanissi-
ma sposina, che entra nella nostra torretta 
pagando così la sua tassa di felicità - L. 5 
da Emilia Manetti per due calendari grandi, 
11 cartoline e due segnalibri L. 14 da Nella 
Rossi per un calendario grande, cinquanta 
cartoline e 15 calendarietti - L. 10 da Nelly 
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lenghì, Ulna Pincherte, Leon Francesco e An-
na Orvieto, Carlo e Nora Ferrari, Ortensia 
e Maria Letizia Lumbroso, Maria Fernanda 
Giochetti, Fulvia Mayer a mandare un vu-
Aime alla bibliotechina di Giovanni Pascoli. 
Anch'io beninteso voglio la mia parte di que-
sto onore e mando due libretti col più reve-
rente e affettuoso saluto a Mariù Pascoli. 

lìey per due calendari grandi, 4 piccoli e 24 
cartoline - L. 5 dalla signora Adele Deutsch 
per fin calendario grande - L. 4 da noi per 
calendari grandi e piccoli - L. 2.50 per ab-
bonamento di Mymi Zanichelli - L. 2 per 
20 cart. dalla signora Ada Gasperini (è stata 
la nostra prima maestrina, tanto cara !) -
L 2 d Augusta Fongoli per un calendario 
grande ed un. piccolo - L. 0.70 dalla Sig. 
Giuseppina Cavadini per cartoline - L. 2 70 
da Jole Cuniberti per un calendario grande 
è 12 cartoline - L. 1.50 da Bianca Colombo 
per 10 cartoline e un calendarietto - L. 3.50 
per 7 calendarietti comprati da : Gemma 
Cardinali, Luigina Baldi, Gilda De-Benedetti 
Bice Ottolenghi, Anna Maria De Raimondi, 
>afne Primo-L.1.80 per cartoline dalla Baldi-
nedetti-L. 1.80 per cartoline dalla Baldi-
L. 1.30 per cart. comprate da: Tavolaccini 
Stocco-Primo e Cardinali - (tutte compagne 
nello studio dell'inglese - il primo giorno 
abbiamo fatto la conoscenza - il 2.o giorno... 
le abbiamo portate nella nostra torretta !) 

Poi la signorina Weber ci fece alcuni gior-
ni or sono, una graditissima visita, e prese 2 
cai. grandi - 3 piccoli e 7 cart. : ha promes-
so di fare propaganda anche lei per le biblio-
techine ! Ed altre ancora hanno preso, o per 
sè o per vendere, cartoline e calendari. 

Poi due calendarietti li abbiamo dipinti 
in rosso e in verde, e li abbiamo spediti a 
due... ex bersaglieri che l'arte conosce sotto 
in nome : uno di Marcello Guidobaldi (lo co-
nosci già, vero, zia Mariù), e l'altro di Co-
simo Eustavhio Desdemone Camouflet e so-
cio rispettivamente conosciuti dal secondo 
come: Ferdo Strada e Carlo De-Andrea. 

Arrivederci fino al prossimo resoconto. 
Salve, o bolettino bianco ! 

Lyr.a e Gianna Radaelli. 
Mi è particolarmente grato che una delle 

nostre bibliotechine sia intitolata a Giovanni 
Pascoli e messa sotto la protezione di Ma-
Ufi Pascoli. Ciascuno di questi due nomi il-
'uMÌnitri'i l'altro e lo fa più caro. 

Io desidererei ora che questa bibliotechina 
raggiungesse prontamente almeno i 50 volu-
mi, e invito tutti i miei amici più importan-
ti delle bibliotechine Fede Dorè, Laura Con-
falonieri, Maria Lussano, Silvia Beitano, il 
bibliofilo .Marciano, Ines Berninsone, Lina 
Panzoni, Luisa Enriquez, G. Nuccio, Pia e 
Lidia Ferrerò, Luigi Brunetti, Elena Otto-

Attenti amici. 
Ci son molte cose che rallegrano, che 

rincorano nella nostra compagnia, eppu-
re ad ogni tratto ce n'è una che accora 
e sdegna. Sentite questo e cercate di a-
gire come meglio potete e sapete. Nel-
l'Aprile scorso, mandai la bibliotechina 
ad una maestra sperduta in un piccolo 
paese della Sicilia lontana 5 ore dalla fer-
rovia. La maestra era una di quelle co-
lile son quasi tutte le maestre, delle mie 
bibliotechine, piena di fervore, di zelo, di 
spirito di iniziativa e appena ricevuta la 
bibliotechina si diede attorno per accré-
scerla facendo una piccola lotteria. La 
lotteria riuscì molto bene, la piccola bi-
blioteca di dieci volumi salì rapidamente 
a 100 e pagò la quota alla federazione di-
ventando biblioteca popolare. 

Ma tutto questo favore che godeva la 
biblioteca e per riflesso anche la maestra 
che l'aveva istituita e suscitata, diedero 
ombra ad un altro insegnante del paese 
legato da vincolo parentale col prete, il 
quale godeva di una larga zona d'influen-
za. I due cominciarono a muovere una 
guerra sorda e accanita contro la maestra 
ed impressionarono quella povera turba 
di contadini dicendo che era un eretica, 
che coi libri voleva corrompere la gente, 
etcì Fecero dimostrazioni contro di lei, 
per la strada; le ruppero i vetri quando, 
si rinchiuse in casa. La poveretta, dispe-
rata, scrive a me perchè io l 'aiuti : 

« Io non sono colpevole che di aver 
voluto coli 'opera mia indefessa e instan-
cabile migliorare questi poveri ed inco-
scienti contadini. 

« Io muoio, scriva, gridi, perchè venga 
un'inchiesta qui dove non so che cosa 
si vuol fare di me! ». 

Aiutatemi anche voi, amici; io so che 
il Bollettino, passa sotto gli occhi di per-
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sone potenti, io non oso metter qui il no-
me e cognome e condizione di questa po-
vera maestra per paura di aggravare il 
danno che già l'ha colpita. 

Ma a tutti quelli che son disposti a fare 
qualche cosa per lei, ad agire per stimo-
lare un'inchiesta, lo dirò in una lettera 
privata ed anche a tutte le maestre, che 
vorranno scrivere e confortarla e dirle che 
sono solidali con lei. 

Possa almeno avere il conforto di sen-
tir che di lontano cento cuori e cento ma-
ni le si tendono per molcire di una carez-
za questo dolore che le è, come essa dice, 
venuto solo per aver voluto il bene. 

Come il seme si sviluppa. 

Dagli insegnanti lio ricevuto una quan-
tità di dati e ragguagli interessantissimi 
sullo svolgimento che hanno avuto le lo-
ro bibliotechine. Ora ho pensato di pub-
blicar mano a mano queste relazioni, che 
hanno quasi tufte la forma famigliare di 
una lettera, perchè possano servir d'inse-
gnamento e di sprone alle maestre che 
hanno avuto più recentemente la biblio-
lechina sui mezzi atti a svilupparle, e 
anche perchè sono una dimostrazione 
sperimentale viva della bontà e della pra-
ticità del sistema di cui noi ci vagliamo. 

Cassola, 13 Novembre 1912 
Carissima Zia Mariti, 

Eccomi a darti i ragguagli che desideri 
intorno alla sviluppo delle bibliotechine 
da te distribuite. 

La mia Biblioteca lia ora 283 volumi 
(non 476 come fu stampato sul Bollettino) 

Il merito d'aver raggiunto tal cifra è 
dei Patroni, Magda e Guido Rezzara, sem-
pre generosissimi verso la mia scuola; 
e delle buone mie colleghe che si unirono 
a me per aprire una sottoscrizione Pro-
Biblioteca, che fruttò un centinaio di li-
re e per far dare una recita che ce ne die-
de un'altra trentina. Il Patronato Scola-
stico offrì dieci lire e qualche offerta fu 
raccolta in iscuola. 

Le mie scolare sono fiere della loro Bi-
blioteca e leggono con tanto piacere : la 
lettura per loro è gratuita, ma le altre 
persone del paese che desiderano approfit-

tare della Biblioteca (nella quale vi sono 
ora anche i libri adatti per adulti) fanno 
un'offetra. Una specie di Statuto regola 
la distribuzione dei libri, che avviene o-
gni sabato e in cui sono aiutata da una 
collega: un'altra collega disimpegna le 
funzioni di cassiera. 

Trovo che la Biblioteca faccia un gran 
bene .nella mia scuola, e ti sono tanto 
grata, Zia Mariù, d'aver accolta favore-
volmente la mia domanda, quando mi 
mandasti il pacco di libri; che fu il buon 
seme che diede tanto frutto. Le bimbe 
S'innamorano della lettura, arricchiscono 
la loro mente d'idee e il loro cuore d'af-
fetti gentili; compongono con più corre-
zione, con più speditezza e spontaneità e 
leggono bene. Un gran miglioramento 
nel comporre lo trovo nelle bimbe anche 
per la corrispondenza ' ch'esse tengono 
di continuo con i loro patroni Guido e 
Maryda Rezzara hanno un tesoro di mam-
ma; le loro lettere sono piene di gentilez-
za, d'affetto, di delicatezza e di bontà e 
le mie bimbe si educano e si fanno mi-
gliori. Ne vuoi la prova? L'hanno scorso 
morì il nonno di Maryda : le mie scolaret-
te raccolsero tanti fiori e li spedirono ai 
cari bimbi Rezzara, per la tomba del lo-
ro nonno. Non è gentile? 

Ogni anno poi, i patroni della mia 
scuola fanno un regalo alla migliore del-
le mie scolare. A una di queste morì 
la mamma proprio la mattina dell'esa-
me : (la poverina aveva il babbo in pri-
gione) Ebbene, lo mie bimbe vennero da 
me a pregarmi di scrivere alla Maryda 
e a Guido di mandare il regalo alla Goi 
(la povera orfanella) a cui tutte lo rinun-
ciavano volentieri. E la Goi ebbe, dalla 
generosità dei signori Rezzara, un bell'a-
bitino nero da lutto. Credi, zia Mariù, che 
a volte sono proprio orgogliosa della mia 
missione d'educatrice e che vi trovo il 
compenso delle tante fatiche, che però 
sopporto con amore e con entusiasmo. 

E ora sentite l'atto di positiva solida-
rietà della maestra e delle scolarine di 
Gussola : mentre correggevo la bozza di 
questa lettera mi è arrivato un vaglia di 
L. 8,50 frutto delle cartoline dipinte e 
vendute dalle scolarine di Gussola som-
ma che esse desiderano vada tutta a pro-
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